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Giacomo B. Contri 

Conclusione 

Tra un momento passiamo all’assemblea, al bilancio; aggiungerò una piccola cosa.  

Dal punto di vista più generale possibile: che cos’è la psicopatologia precoce? Io 

commenterei – diciamo momentaneamente, spero non imprudentemente, mi permetto un libero 

pensiero – così: consideriamola come in fondo dovremmo considerare tutte le patologie quando 

vengono trasferite in forme della civiltà.  

Basta andare in libreria per trovare isteria à gogo, per esempio, ma anche nella televisione, 

nel cinema etc. È isteria trasferita dal singolo individuo a comportamenti civili, a forme della 

civiltà, magari dallo stesso soggetto isterico che, per così dire, dopo si rifà.  

Trasposta a forma della civiltà – anziché la solita considerazione del povero bambino: 

“Vediamo cosa possiamo fare per lui” che è sempre il punto di partenza più errato che ci sia al 

mondo (come inventiamoci la psicoterapia adatta, etc.) – , la psicopatologia precoce si proporrebbe, 

per chi la cavalcasse fino a farne una forma della civiltà, a alternativa per l’umanità. Ci sono due 

umanità, ognuno vada a mettersi dalla parte che preferisce.  

Dato che ciò che dico è sorretto dall’osservazione del fatto di cui sto parlando, troviamo 

che per questo soggetto – che o non si muove o che se si muove non si ferma più e relazioni 
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neanche a parlarne – si potrebbe persino dire che la parola umanità è usata a sproposito. Sì, la si usa 

ancora perché ha una testa, due gambe, una certa similitudine con quella che è la figura umana, 

ossia la foto sulla carta di identità senza carta di identità, quindi solo la foto. Questa è un’altra 

umanità, uno potrebbe persino considerarlo il fine di un programma rivoluzionario.  

Le mie considerazioni hanno questo interesse: il farci cadere giù dal nostro ridicolo 

piedistallo della bontà umana. Facciamo qualcosa anche per loro, nell’accorgerci che la 

psicopatologia precoce come non umanità può essere un progetto persino brandito da qualcuno. 

Mostro subito in che cosa possa essere brandito da qualcuno.  

Quindi basta con “il poverino che…”: è il peggiore dei punti di vista.  Mi pare che il tratto 

più distintivo della psicopatologia precoce sia la cancellazione o addirittura mai istituzione della 

meta: soggetti che non operano a meta. È ovvio che la prima vittima del non operare a meta è 

l’eccitamento stesso perché non verrà raccolto, tanto meno fruttuosamente. 

Ricordo che ero molto giovane quando cominciavo a sentire quei discorsi, soprattutto in 

Europa, sul fatto che nella vita non importa la meta ma importa il viaggio. Tutti avranno sentito 

questo violino, stonatissimo violino. È stato scritto da tutte le parti e poi si scomoda Proust, poi si 

scomodano i Romantici, etc. Figuriamoci, nella letteratura si trova tutto quello che si vuole, tutto e 

il contrario di tutto. 

Maria Delia Contri 

On the road
2
… 

Giacomo B. Contri 

Il film On the road. Almeno in un film come Easy rider
3
 la meta c’è, eccome. I due tizi 

vanno avanti con le Harley-Davidson, poi fanno un piccolo sgarbo a quelli del camion che sta 

passando, il camion li supera e li ammazza tutti e due. Non ricordate che finiscono per essere 

uccisi? Uno di quegli omicidi stupidi perché non c’era nessun motivo per sparare a questi qui, 

ancora ancora se li avesse fermati per strada e avesse dato loro due pedate. È stupido come li 

ammazza, è stupido il perché li ammazza, è stupido tutto, ma la meta è che crepano.  

Per carità, quante volte è stato detto che il fine della vita è la morte, altro violino! Quindi 

attenzione al tema Meta.  

Sull’evolutivo. Nel notare, come nella bambina treenne, nel bagnetto tiepido (cioè con 

gradi adeguati alla sua temperatura corporea, squilibrata dal fatto che l’uscita dal ventre materno ha 

voluto dire l’accesso ad una temperatura più bassa) si costituisce la coppia piacere/dispiacere, così 

istantaneamente, secondo me sarebbe adeguato spostare una notissima metafora del mondo della 

fisica e dire che è un caso di Big Bang. Istantaneamente si costituisce la coppia piacere/ dispiacere 

che è quella sulle cui ruote trascorre l’intera vita di uno e di tutti.  
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Dire Big Bang ancora non sarebbe abbastanza buono, se non volesse dire il Big Bang del 

pensiero: non è il Big Bang dell’organismo umano che, come sappiamo, è cominciato nove mesi 

prima, quindi niente Big Bang in quel caso e neppure all’inizio c’è stato Big Bang, c’è stato 

l’incontro di due cellule con i suoi destini biologici, la meiosi etc.  

Riguardo alla caratterizzazione della psicopatologia precoce, dicevo poco fa: guardiamo la 

psicopatologia precoce proiettata sul destino dell’umanità, è un’altra umanità che è ancora peggio e 

più grave di: “Gli ariani qui e i negri di là”; attenzione, è pienissimo razzismo.  

Una volta proiettata la psicopatologia precoce in prospettiva della civiltà, altro che 

poverini! Non è un motivo per sopprimere un ragazzino in queste condizioni, naturalmente, non 

propongo per converso una eugenetica del tipo: “Facciamoli fuori prima che loro facciano fuori 

noi”. Tiene persino il paragone con lo zombie.  

Il paragone con lo zombie ci serve: gli zombie sono senza occhi, tutti marci etc. È un 

effetto puramente estetico. Alla fin fine tutti i film sugli zombie e d’orrore ci fanno divertire: 

momentaneamente farà un po’ schifo, ma non credo che a un film di zombie nessuno abbia mai 

vomitato in sala, magari qualcuno sì.  

Sono contento di avere detto questa cosa che potrebbe darsi il caso della psicopatologia 

precoce proiettata a destino dell’umanità, cioè senza meta metodicamente, culturalmente, 

politicamente.  

Un altro esempio che mi veniva – anche qui oso dar parola ad un pensiero che ho avuto, 

forse non a torto ma son prudente con me stesso – come esempio cresciuto di psicopatologia 

precoce, è un esempio prodotto su larga scala dalla Marvel: sono i supereroi. 

Vi propongo l’esempio del supereroe: risulta subito evidente che è un'altra umanità, che 

sono incurabili, ma al tempo stesso che non sono dei poverini.  

Aggiungo qualcosa solo per unire a quanto già detto un’idea che fino ad un istante fa era 

staccata, a proposito di psicopatologia precoce e universo: intanto nella psicopatologia precoce non 

esiste neanche Io–Tu e non c’è nessun Tu perché non c’è nessun Universo.  

Il Big Bang piacere/dispiacere comporta l’Universo, perché tutto ciò che potrà situarsi dal 

lato del piacere sarà uno sportello a cui accedere e l’espressione tutto ciò designa l’Universo: tutto 

ciò e tutti i Chi. Nella prospettiva palingenetica detta prima in cui vince il partito della 

psicopatologia precoce – i neonazi del futuro – è sparito l’Universo, tutt’al più avremo tanti 

campielli, tanti cortili. 
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